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Comune di Modena

Consiglio Comunale
Gruppo consiliare FORZA ITALIA

Modena 20 luglio 2015

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: IL SIGNOR SINDACO MUZZARELLI NON CREDE SIA ORA DI INTERVENIRE PER FAR CESSARE IL VERGOGNOSO SPETTACOLO QUOTIDIANO DELLA MOVIDA DELLA DROGA DIETRO AL TEATRO STORCHI?

TENUTO CONTO

· che ogni giorno che passa Modena si risveglia sotto l’incubo di nuove gravissime criticità. Da una parte i topi che si affacciano sempre più spavaldi a minacciare l’igiene pubblica e dall’altra, ancor peggio, sempre maggiori sono le zone della Città che diventano facile terra di conquista di balordi, accattoni, ubriachi, drogati e quant’altri che sloggiano i modenesi e che rappresentano lo specchio inflessibile del degrado irreversibile in cui è piombata questa Città;

· che dietro al Teatro Storchi ogni sera dalle 19 in poi si ripresenta l’indegno spettacolo di un via vai continuo di persone con scambio di droga sotto gli occhi di tutti, passanti e telecamere della rete comunale usata dalle forze dell’ordine, che dà vita ad una vera e propria movida, purtroppo della droga;

· che questa “movida della droga” avviene in modo spudorato in spregio all’autorità pubblica locale che rileva tutta la sua debolezza.

CONSTATATO

· che la movida della droga non esisteva ai tempi in cui nel Parco delle Rimembranze erano aperti i Chioschi che, richiamando numerosissimi modenesi, rappresentavano il più efficace deterrente contro le situazioni di degrado;

· che la movida della droga ha le sue radici negli errori gravissimi della Giunta Pighi che con un progetto palesemente errato ha portato al sequestro da parte del tribunale di vaste aree del parco e al blocco forzato delle attività commerciali;

· che i timidi tentativi del sindaco Pighi (2014) e del subentrato sindaco Muzzarelli (inizi 2015) di sbloccare la situazione con il tribunale proponendo modifiche ad un progetto sbagliato in radice sono invariabilmente (e prevedibilmente) naufragati;

· che nel frattempo è subentrato il completo disinteresse e abbandono del Parco delle Rimembranze da parte di un’amministrazione pubblica modenese inerte che ha lasciato che le aree e gli scheletri dei manufatti sottoposti a sequestro diventassero ricettacolo di sbandati i quali si sono impossessati dell’intero Parco, reso zona off limits per la gente perbene;

· che oggi prosegue come niente fosse, nel più completo silenzio delle autorità pubbliche la vergogna di due anni di completo abbandono del Parco, con una seconda (e purtroppo non ultima) estate buttata al vento con gravi ripercussioni economiche per gli operatori e per i modenesi.

SI CHIEDE

al Sindaco, tenuto conto della gravità, pericolosità e insostenibilità della situazione:

1. come intenda intervenire per far cessare la movida della droga a salvaguardia del decoro della Città e della sicurezza dei cittadini;

2. se non sia il caso di emanare un’ordinanza specifica e forte che fermi il via vai e lo stazionamento perenne di delinquenti, balordi e sbandati dietro il Teatro Storchi, salvaguardando al contempo le altre parti della Città dove il fenomeno potrebbe trasferirsi;

3. se, consapevole della consistenza e gravità del fenomeno della movida della droga, non ritenga opportuno impegnare prioritariamente, direttamente e massicciamente la polizia municipale nelle ore di maggiore criticità, in particolare dalle 19 alle 22, sgravandola temporaneamente dall’impegno notturno H24, sicuramente utile ma oggi secondario rispetto al livello di pericolosità e spudoratezza raggiunto dal fenomeno stesso;

4. che fine abbiano fatto i tanto strombazzati “collaboratori” di sicurezza (city angels, carabinieri in pensione e altri....) con cui sono stati sottoscritti da questo comune protocolli d’intesa o convenzioni per presidiare all’occorrenza i punti caldi della Città;

5. sotto quale status, dove e con quali controlli gli stranieri, per lo più magrebini (secondo quanto si apprende dagli organi di informazione locali) responsabili della movida della droga individuati e arrestati dalla Polizia di Stato, poi rilasciati dal Tribunale, vivono ora nella nostra Città.

Il consigliere comunale:

Giuseppe di Forza Italia

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA

